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sono sostituite al Governo ed hanno usur-
pato il dir i t to di tassare per loro conto i 
contribuenti e di spogliare la Nazione. (Ap-
provazioni ed applausi all' estrema sinistra). 

E contro i monopoli dei ferri e degli 
zuccheri, mi permet to di r ichiamare spe-
cialmente la sua at tenzione. 

Sono queste le forme più scandalose del 
protezionismo. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di inter-
rompere! L'onorevole Giret t i non ha pro-
prio bisogno di suggeritori ! (Ilarità). 

G I E E T T I . Credo che in un p rogramma 
di democrazia prat ica e sincera non si deb-
bano sfuggire simili questioni con dichia-
razioni ambigue ed equivoche, che possano 
nello stesso t empo conten tare la destra e 
la sinistra, l 'onorevole Marami ed i consu-
matori i taliani. 

Credo che sia dovere d 'un Governo de-
mocratico di difendere sempre energica-
mente e ad o l t ranza l ' interesse generale del 
paese contro t u t t e le coalizioni d' interessi 
particolari. (Approvazioni alVestrema sini-
stra). 

Onorevole presidente del Consiglio, qual-
che volta, pur non avendo mai avuto oc-
casione di lodarmi del suo in tervento nelle 
mie lotte elet toral i , mi sono augura to che 
ella potesse, al termine della sua lunga e 
così discussa carriera politica, sentire vera-
mente la nobile e bella ambizione di essere 
*n grande r i fo rmatore finanziario e t r ibu-
tario dell ' I talia; ho scrit to anche in qual-
che luogo l 'augurio sincero ch'ella potesse 
essere il Rober t Peel dell ' I tal ia . Tale au-
gurio ripeto oggi, forse con scemata fiducia, 
ma pure con lo stesso vivo ed intenso de-
siderio. 

In ogni caso, r ipeto al Governo ed ai 
colleghi della maggioranza: non il ludetevi 
di potere sfuggire queste questioni; noi le 
discuteremo qui, le agiteremo senza posa 
^el paese e le faremo tr ionfare a t t raverso 
1 opinione pubblica; perchè queste r i forme 
sono le riforme vere e salde della civiltà; 
sono esse e non sono le guerre e le con-
quiste che eleveranno il tipo di vi ta poli-
sca, economica e morale della Nazione ita-
liana. (Applausi all'estrema sinistra — Gon-
9ratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Samoggia, Merloni, Maz-
zoni, Bentini, Agnini, Bernardini: 

« La Camera, consta tando che scarsi e 
n on precisi sono gli impegni che si assumono 
a f a y o r e delle classi lavoratr ic i rurali ; af-

ferma la necessità di provvedimenti circa i 
pricipali problemi rurali, e, s egna tamen te : 
sul credito sotto le sue varie forme e per 
i suoi vari scopi; sul probovira to agrario ; 
su la assicurazione contro gli in for tun i ; 
su le affi t tanze collettive sia per sè, sia 
in rappor to alle bonifiche e alla creazione 
di nuove borgate ; su gli usi civici e i do-
mini collettivi; sul con t ra t to agrario, e, se-
gnatamente, sul riconoscimento delle mi-
gliorie, su la preferenza pel colt ivatore 
uscente alla r innovazione del con t ra t to , su 
le commissioni per gli equi affi t t i ; sul con-
t r a t t o di mezzadria e di colonia parziaria in 
genere ; su la piccola proprietà e a favore 
di essa ». 

L'onorevole Samoggia non è presente ; 
s ' intende quindi che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Merloni, Samoggia, Mazzoni, Bentini , 
Agnini, Bernardini . 

« La Camera, considerando le condizioni 
material i e moral i di esistenza del lavora-
tor i della terra, afferma la necessità e l 'ur-
genza di integrare il dir i t to politico ad esse 
di recente rieocosciuto con corrispondenti 
ed efficaci provvediment i sociali ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Merloni 
ha facoltà di svolgerlo. 

M E R L O N I . Avrei r inunziato a svolgere 
il mio ordine del giorno se l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio non avesse dedicato 
buona par te del suo discorso ai lavorator i 
ed alle r iforme a loro vantaggio. . 

A nome del gruppo socialista, io ho il 
dovere di por ta re in questa Camera l'eco 
dei bisogni, delle aspirazioni, degli interessi 
dei lavora tor i della terra , che nel Par la-
mento i tal iano non hanno t rova to finora 
quella sodisfazione, a cui hanno indubbia-
mente dir i t to. 

La legislazione a vantaggio dei lavora-
tori della te r ra fu sempre t r ascura ta dal 
Par lamento italiano che si è occupato di 
preferenza e quasi solo dei lavorator i del-
l ' industr ia , perchè essi seppero organizzarsi, 
affermare i loro dir i t t i e s t rappare miglio-
rament i alla borghesia e leggi al Par la-
mento. Per i lavorator i della t e r ra non vi 
furono, invece, che inchieste, le quali conten-
gono bensì dat i preziosi, che però sono ri-
masti negli archivi, senza che il loro conte-


